
ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

Le VIII Commissione,

premesso che:

hanno destato fortissimo allarme
sociale nella Val Pescara e in tutto
l’Abruzzo le notizie apparse lo scorso
marzo sui mezzi d’informazione relative
alle indagini della Procura della Repub-
blica di Pescara, condotte con l’ausilio del
Corpo Forestale dello Stato, che hanno
portato alla scoperta e al sequestro di una
discarica abusiva di rifiuti chimici tossici
situata vicino all’abitato di Bussi sul Tirino
(Pescara), in una zona tra il polo chimico,
la ferrovia, l’autostrada A25 e il fiume
Pescara;

tale discarica, che copre un’esten-
sione di circa 4 ettari, è risultata con-
tenere circa 240 mila tonnellate di ma-
teriali altamente inquinati e inquinanti,
collocati almeno fino a 5-6 metri di
profondità nel terreno, composti da ri-
fiuti chimici pericolosissimi quali cloro-
formio, tetracloruro di carbonio, idrocar-
buri paraffinici, tricloroetilene, esacloroe-
tano, percloroetilene, esaclorobutiadene,
pentaclobutadieni, tetracloroetano, com-
posti organici clorurati ed alogenati, idro-
carburi policiclici aromatici, metalli pe-
santi, idrocarburi paraffinici, tetracloroe-
tilene, triclorobenzeni;

le sostanze rinvenute consistono,
per la maggior parte, in scarti di lavo-
razioni di industrie chimiche, per buona
parte provenienti anche da siti industriali
diversi da quello di Bussi, se è vero che
durante i sondaggi effettuati nel corso
delle indagini dal Corpo Forestale dello
Stato sono stati rinvenuti diversi conte-
nitori sia in plastica che in metallo
recanti ancora le indicazioni relative alle
aziende e ai luoghi di provenienza;

nelle settimane successive la situa-
zione si è ulteriormente aggravata, in

primo luogo per la scoperta, ancora vi-
cino all’abitato di Bussi sul Tirino, di una
seconda discarica abusiva, anch’essa
molto estesa e profonda, di circa 5 ettari
e con una consistenza di materiali tossici
– del tutto simili a quelli della prima
discarica – stimata in almeno 250 mila
tonnellate; in secondo luogo per il ripe-
tuto emergere – si tratta di un fenomeno
ancora in evoluzione – di numerose altre
situazioni di inquinamento pesante sul
territorio di Bussi e dei comuni viciniori;
in terzo luogo per l’acuirsi della crisi
idrica dell’area, dovuta al rinvenimento,
già riscontrato nel 2004 (Relazione ARTA
– Regione Abruzzo del 28 dicembre
2004), di concentrazioni elevate (anche
tre volte oltre il limite raccomandato
dall’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità, confronta Referto ARTA del 15
settembre 2005, Tetracloruro di carbonio
13,8 microgrammi/litro contro un valore
OMS di 4) di sostanze altamente nocive
quali il Tetracloruro di Carbonio, il Te-
tracloroetilene e l’Esacloroetano – in
buona parte, le stesse rinvenute nelle
discariche di Bussi e alcune delle quali
non più monitorate dalle strutture di
controllo, come il Pentaclorobenzene – in
alcuni pozzi idrici posti a valle delle
stesse discariche, dai quali ancora oggi –
con l’ausilio di processi di filtrazione
installati solo a partire dal 2006, la cui
efficacia si annulla dopo poco tempo, per
ridurre gli inquinanti entro limiti accet-
tabili – viene emunta l’acqua per le
esigenze idropotabili di ben 400 mila
abitanti della Val Pescara;

la scoperta di un ulteriore sito
inquinato nel comune di Bolognano (Pe-
scara) nell’area dello stabilimento « ex
Montecatini » con valori elevatissimi di
Arsenico consente di allargare ulterior-
mente il territorio interessato da fenomeni
di inquinamento collegati ad impianti per
la chimica industriale;

alcuni contaminanti, quali il Te-
tracloruro di Carbonio, sono stati ritrovati
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lungo tutta l’asta del fiume Pescara, sia nel
fiume che in alcuni pozzi (Chieti, Pescara),
a testimonianza della vastità dei fenomeni
di inquinamento in atto;

una delegazione della VIII Commis-
sione si è recata in missione a Bussi sul
Tirino il 22 ottobre 2007, potendo da un
lato constatare direttamente la gravità
della situazione, sia dal punto di vista
ambientale che sociale, e dall’altro eviden-
ziare alcune ulteriori criticità rappresen-
tate, ad esempio:

dalla mancanza di dati epidemio-
logici relativi alle condizioni di salute della
popolazione locale;

dalla sussistenza di un annoso
ritardo nell’approntamento degli strumenti
di pianificazione regionale (Piano regio-
nale dei rifiuti, piano regionale delle bo-
nifiche e Piano regionale di tutela delle
acque);

dall’impossibilità, per gli enti lo-
cali, di far fronte, date le dimensioni e la
gravità dei fenomeni di inquinamento ac-
certati, agli urgenti e indifferibili interventi
di bonifica dei siti inquinati (si stima che
lo smaltimento delle circa 480/500 mila
tonnellate di rifiuti tossici rinvenuti ri-
chieda l’impiego di circa 100/120 milioni
di euro);

dall’esistenza di un profondo
sentimento di preoccupazione nella pub-
blica opinione per l’incerto funzionamento
del sistema delle istituzioni territoriali as-
segnatarie dei poteri di controllo e d’in-
tervento;

dalla presenza di un’altrettanto
forte preoccupazione, fra i cittadini e nelle
forze sociali, circa il futuro occupazionale
del polo chimico di Bussi e più in generale
per quel che riguarda la garanzia e la
conferma della vocazione industriale di
un’area fondamentale per lo sviluppo eco-
nomico e civile dell’intera regione;

della necessità di un forte coor-
dinamento politico-istituzionale fra tutti i

soggetti presenti sul territorio, capace di
garantire – su un terreno distinto da
quello sul quale si muovono gli organi
giudiziari preposti all’accertamento delle
responsabilità e quelli tecnici preposti al-
l’approntamento delle misure per la messa
in sicurezza e la bonifica dei siti inquinati
– un’effettiva tutela dei diritti delle popo-
lazioni interessate alla salute, all’informa-
zione e alla partecipazione ai processi
decisionali, nonché al mantenimento dei
livelli di sviluppo economico e sociale
conseguiti in un secolo di lavoro e di
attività industriali,

impegna il Governo:

a tenere costantemente informata la
Commissione sugli sviluppi della vicenda,
al fine di consentire alla Commissione
stessa di continuare a mantenere alta
l’attenzione sulle relative problematiche
ambientali e sociali;

a sostenere, sul piano sia tecnico che
finanziario, le iniziative dirette a conti-
nuare la ricerca di altri siti inquinati nella
zona – la cui esistenza risulta testimoniata
da numerose dichiarazioni raccolte sul
territorio e riportate dai locali mezzi d’in-
formazione, – e in ogni caso a rafforzare
la sorveglianza e il monitoraggio lungo
tutta l’asta fluviale del Pescara;

ad assumere ogni possibile iniziativa
di stimolo e di sollecitazione nei confronti
delle istituzioni territoriali, affinché sia
attivato, accanto al Tavolo tecnico già
operante, un Tavolo politico-istituzionale
nel quale operare per la definizione di
scelte e di interventi il più possibile con-
divisi, nonché per la tutela del diritto
fondamentale dei rappresentanti delle co-
munità locali (sindaci) e di tutti i cittadini
(comitati) ad essere informati e a parte-
cipare ai procedimenti decisionali;

ad assumere, nell’ambito delle pro-
prie competenze, tutte le iniziative volte a
fronteggiare tanto l’emergenza ambientale
quanto l’emergenza idrica prodotte dai
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fenomeni di inquinamento indicati in pre-
messa, e in particolare:

a) a completare con urgenza il
procedimento attualmente in corso per la
perimetrazione dell’area inquinata – a
partire dai siti delle discariche abusive
già scoperte – e per il suo inserimento
fra i siti di interesse nazionale del Pro-
gramma di bonifica del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

b) a valutare l’opportunità di pro-
cedere analogamente per l’inserimento fra
i siti di interesse nazionale del Programma
di bonifica del ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
anche dell’area di Colle Sant’Angelo, nella
quale si trovano i pozzi idrici citati in
premessa, dell’asta del fiume Pescara,
nonché delle ulteriori eventuali discariche
accertate;

c) a garantire che il predetto inse-
rimento delle citate aree fra quelle sog-
gette a tutela a livello nazionale, sia sor-
retto da una dotazione finanziaria capace
di garantire la completa copertura dei
costi necessari alla loro messa in sicurezza
e bonifica;

d) a promuovere con ogni urgenza,
se del caso interessando anche i compe-
tenti organismi territoriali e l’Istituto
Superiore di Sanità e l’APAT, uno stu-
dio sui rischi ambientali e un’indagine
epidemiologica sulle condizioni di salute
degli abitanti delle aree interessate dai
gravi fenomeni di inquinamento in que-
stione;

e) a collaborare, nel rispetto dei
rispettivi ruoli e competenze e in osser-
vanza del principio di leale cooperazione
fra gli organi e i poteri dello Stato, alle
attività condotte dalle autorità competenti,
affinché si giunga al più presto al pieno
accertamento delle responsabilità dei sog-
getti inquinatori;

f) a sostenere ogni iniziativa diretta
all’applicazione del fondamentale princi-
pio di « chi inquina paga » e a garantire ai
competenti organi e istituzioni statali, re-

gionali e locali il supporto tecnico neces-
sario per accelerare le operazioni di messa
in sicurezza d’emergenza e di bonifica dei
siti inquinati, operazioni indispensabili an-
che per evitare la contaminazione delle
falde acquifere;

g) a promuovere ogni misura per
garantire un adeguato supporto tecnico
delle strutture scientifiche nazionali, del
CNR, dell’APAT, dell’ENEA ai processi di
messa in sicurezza e di bonifica dei siti,
tenuto conto che l’eccezionale gravità della
situazione, l’estensione delle aree inqui-
nate e la pericolosità dei componenti chi-
mici inquinanti richiedono interventi di
altissima qualificazione professionale,
scientifica e l’utilizzazione delle migliori
tecnologie disponibili;

h) a salvaguardare la vocazione
industriale e le prospettive occupazionali
del polo chimico di Bussi, nonché a
sostenere, d’intesa con le istituzioni ter-
ritoriali e le forze del mondo imprendi-
toriale e del lavoro, ogni iniziativa utile
ad attrarre nuovi investimenti e nuove
iniziative, per lo sviluppo tecnologico
delle produzioni connesse ai più recenti
sviluppi della chimica compatibile con
uno sviluppo sostenibile (produzioni di
nuovi materiali da prodotti naturali, ec-
cetera).

(7-00308) « Realacci, Acerbo, Fasciani ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta scritta:

SPINI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

il 4 aprile del 2007 sono state firmate
alla Presidenza del Consiglio le sotto elen-
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